
GLOSSARIO 
 
 

Acquisti di beni o servizi:  riguarda gli acquisti di materie prime sussidiarie e di consumo e acquisto di 
servizi forniti da terzi. 
    
Acquisti di beni strumentali materiali: riguarda gli acquisti di macchinari, attrezzature, impianti, fabbricati e 
terreni strumentali all'attività dell'impresa effettuati nell'esercizio. 
 
Addetto: persona occupata in un’unità giuridico-economica residente all’estero come lavoratore 
indipendente o dipendente  
 
Affiliate italiane all’estero: impresa o quasi-impresa (branch) residente all’estero e controllata da un’unità 
istituzionale (impresa, persona fisica, istituzione pubblica o privata) residente in Italia. Il controllo è definito 
sulla base del concetto di controllante ultimo (italiano).   

Aree geografiche: sono definite in relazione alla Geonomenclatura EUROSTAT. In particolare, l’UE27 
comprende Austria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Spagna, Svezia, Malta, Estonia, Lettonia, Lituania, 
Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Ungheria, Slovenia, Cipro; gli Altri paesi europei 
includono: Albania, Andorra, Bielorussia, Bosnia e Erzegovina, Croazia, Faer Øer, Gibilterra, Islanda, 
Kosovo, Liechtenstein, Macedonia (Ex  repubblica iugoslava), Moldavia, Montenegro, Norvegia, Russia, 
Santa Sede (Stato della Città del Vaticano), Serbia, Svizzera, Turchia e Ucraina; il Nord America 
comprende: Canada, Groenlandia  e Stati Uniti.                                .  

Attività economica: è relativa all’impresa a controllo nazionale residente all’estero. E’ l’attività di produzione 
di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e materie prime concorrono 
all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori 
della produzione, da un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (merci o prestazioni di 
servizi). Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche sono classificate secondo 
la nomenclatura europea Nace Rev.1.1 (Ateco versione 2002 a livello nazionale) mentre il dettaglio di 
analisi, e quindi di raccolta dell’informazione statistica, è definito dal Regolamento FATS.    
 
Controllante ultimo (italiano): unità istituzionale (impresa, persona fisica o istituzione) residente in Italia 
che si colloca all'ultimo anello della catena di controllo dell’impresa residente all’estero. Pertanto, al fine di 
individuare correttamente l’insieme delle controllate italiane residenti all’estero è necessario considerare 
l’intera struttura di controllo del gruppo multinazionale a controllo nazionale, inclusa la presenza di 
controllate estere che dipendono da holding intermedie residenti all’estero.   
 
Controllo: capacità di determinare l’attività generale dell’impresa, anche scegliendo gli amministratori più 
idonei. Il controllo può risultare di difficile determinazione e pertanto, nei processi di acquisizione delle 
informazioni, la quota di proprietà del capitale sociale con diritto di voto è spesso impiegata come sua proxy. 
L’impresa A, residente all’estero, è definita come controllata da un’unità istituzionale B, residente in Italia, 
quando quest’ultima controlla, al 31 dicembre dell’anno di riferimento, direttamente o indirettamente, oltre il 
50 per cento delle sue quote o azioni con diritto di voto. Sono tuttavia considerati come casi particolari le 
limitazioni/sospensioni del controllo effettivo dell’impresa dovuti ad accordi o connessi a regolamentazioni 
presenti nel paese in cui  opera la controllata estera.  
 
Controllo diretto estero da parte di persone fisiche residenti in Italia: si realizza quando il controllante 
diretto dell’impresa residente all’estero è una persona fisica residente in Italia. Questa tipologia di controllo è 
diffusa nel settore delle piccole e medie imprese anche se geograficamente limitata quasi esclusivamente al 
caso della Romania.  
 
Costo del lavoro: comprende tutte le voci che costituiscono la retribuzione lorda del personale dipendente 
(dirigenti, quadri, impiegati, operai, commessi, apprendisti e lavoranti a domicilio). La sua misurazione può 
variare significativamente in relazione alle diverse regolamentazioni e leggi presenti nel paese di residenza 
della controllata italiana.  
 
Esportazioni di merci o servizi: si riferiscono agli scambi di merci e servizi effettuati dalla controllata estera 
nei confronti di paesi diversi da quello in cui questa risiede. Pertanto i flussi commerciali da e verso l’Italia 
sono considerati come parte delle importazioni o esportazioni della controllata estera. Le esportazioni o le 



importazioni totali si riferiscono al complesso degli scambi realizzati dalla controllata estera, mentre gli 
scambi intra-gruppo fanno invece riferimento ad un loro sottoinsieme, relativo agli scambi realizzati con 
imprese appartenenti allo stesso gruppo internazionale residenti in un paese diverso, inclusa l’Italia (intra-
firm trade).  
 
FATS (Foreign Affiliates Statistics): acronimo in lingua inglese che definisce le statistiche sull’attività 
complessiva delle affiliate estere. In particolare, le statistiche che definiscono l’attività delle affiliate estere sul 
territorio nazionale sono chiamate Inward FATS, mentre quelle relative all’attività delle affiliate all’estero 
controllate da imprese residenti sul territorio nazionale sono definite Outward FATS.  
 
Fatturato: comprende le vendite di prodotti fabbricati dall’impresa, gli introiti per lavorazioni eseguite per 
conto terzi, gli introiti per eventuali prestazioni a terzi di servizi non industriali (commissioni, noleggi di 
macchinari, ecc.), le vendite di merci acquistate in nome proprio e rivendute senza trasformazione, le 
commissioni, le provvigioni ed altri compensi per vendite di beni per conto terzi, gli introiti lordi del traffico e 
le prestazioni di servizi a terzi. Viene misurato in relazione al bilancio di esercizio o di altro documento 
contabile predisposto dalla controllata estera al lordo dei flussi di consolidamento interni al gruppo 
multinazionale.  
 
Fatturato al netto degli acquisti di beni e servizi intermedi: è dato dalla differenza tra fatturato e acquisti 
di beni e servizi intermedi. Tale aggregato rappresenta una stima, ancorché approssimativa, della creazione 
di valore aggiunto realizzata all’estero. La rilevazione del valore aggiunto realizzato all’estero risulta 
particolarmente complessa ed onerosa per le imprese. Si segnala che le discrepanze tra questa variabile ed 
il valore aggiunto, valutate nell’ambito delle statistiche strutturali sui conti economici delle imprese residenti 
in Italia, risultano inferiori al 10 per cento per tutti i settori di attività economica, ad eccezione del coke e 
raffinerie di petrolio, costruzioni, ricerca e sviluppo, attività immobiliari e, in misura più limitata, nella 
fabbricazione di mezzi di trasporto e fabbricazione macchine ed apparecchi meccanici.  
 
Grado di internazionalizzazione è valutato sulla base dell’incidenza delle attività realizzate all’estero 
rispetto al complesso di quelle svolte in Italia, dove entrambe sono misurate in termini di addetti.  
 
Gruppi multinazionali di media-grande dimensione questa tipologia comprende i gruppi multinazionali 
con un fatturato consolidato del gruppo compreso tra 50 milioni e 499 milioni di euro e/o un numero di 
controllate all’estero compreso tra 5 e 19. 
 
Gruppi multinazionali di piccola dimensione questa tipologia comprende i gruppi multinazionali con un 
fatturato consolidato del gruppo minore di 50 milioni di euro e/o un numero di imprese controllate all’estero 
minore di 5. 
 
Principali gruppi multinazionali: questa tipologia comprende i gruppi multinazionali che presentano un 
fatturato consolidato del gruppo superiore a 500 milioni di euro e/o un numero di imprese controllate 
all’estero maggiore o uguale a 20. 
 
Sede secondaria o Branch: unità locale senza autonomia giuridica propria che risulta dipendere da 
un’impresa a controllo nazionale. Sono considerate come quasi-imprese. 
 


